Ddl lavoro: via libera definitivo della Camera
L’Università investe sulle relazioni industriali

Dopo oltre due anni di iter parlamentare il ddl lavoro diventa legge. Montecitorio ha approvato ieri sera, in settima lettura, il provvedimento con 310 voti a favore e 204 contrari. Forti le critiche di Pd e Idv, per i quali sono rimasti senza risposte i rilievi sollevati a marzo da Napolitano. Tra le principali misure: l’arbitrato per le controversie sul lavoro (con l’esclusione dei licenziamenti); risarcimenti per le vittime dell’amianto sui Navigli di Stato; apprendistato al posto dell’ultimo anno di scuola dell'obbligo. Nel testo anche deleghe al governo, tra cui quelle su lavori usuranti e ammortizzatori sociali. 

Mentre il ddl lavoro incassa la definitiva approvazione parlamentare (con l’arbitrato che si conferma il canale privilegiato per la risoluzione delle controversie sul lavoro, anche se resta escluso per i casi di licenziamento), l’Università Roma Tre ha annunciato di voler investire sulle relazioni industriali. Uncapitolo, questo, che ha fatto da significativo sfondo rispetto a tutto il travagliato iter parlamentare del collegato lavoro.

L’ateneo ha lanciato, in collaborazione con Adapt e Fondazione consulenti del lavoro, il master in relazioni industriali e di lavoro, che ha come obiettivo quello di formare delle figure da impiegare presso imprese, enti pubblici economici nell’ottica dello sviluppo delle risorse umane e della certificazione dei contratti. Un percorso che prevede lezioni in aula, l’attivazione di stage e l’ausilio dell’e-learning. 

L’università, quindi, vuole avvicinarsi ancora di più al mondo delle imprese affrontando di petto il tema dell’occupabilità, e consentendo così anche l’acquisizione di competenze specialistiche. I numeri più recenti, del resto, disegnano un Paese alle prese con croniche difficoltà solo acuite dalla crisi. Con21 giovani su cento fuori da ogni percorso di studio o lavoro, un tasso di laureati inferiore del 10% rispetto alla media Ue che, nel 60% dei casi, acquisiscono comunque il titolo da fuori corso, rimane sul tappeto il tema del disallineamento tra domanda e offerta di lavoro. Il ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi, ha annunciato novità rispetto al complesso del sistema Excelsior-Unioncamere rilanciando il tema di un monitoraggio trimestrale dei fabbisogni professionali su base provinciale. 

Un meccanismo capace di mappare le necessità di territori e imprese, migliorando pure l’orientamento delle scelte dei singoli. All’interno di questa strategia non può mancare - ha ricordato il ministro - anche una certificazione non formalistica dei mestieri su base regionale e il radicamento maggiore, proprio negli atenei, di strutture agili dedicate al placement universitario.  
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